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ALLEGATO A1 

 
 
Marca da bollo 

 

 

Alla 

Regione del Veneto 

Sezione Mobilità 

P.E.C.: mobilita@pec.regione.veneto.it   

  

CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER IL MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITÀ DELLE AREE DI MONTAGNA 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (ex Fondo per le aree sottoutilizzate 2007-2013)  

PROGRAMMA ATTUATIVO REGIONALE 

DD.G.R. n. 1186 del 26/07/2011, n. 2199 del 27/11/2014, n. 2463 del 23/12/2014 e n. 1499 del 29/10/2015 

 
 

Richiesta di contributo ai sensi della D.G.R. n. ________ del _________ 

Il sottoscritto        

in qualità di Legale Rappresentante di: 

Denominazione:        Forma giuridica:        

C.F.:        P. IVA:        

Sede legale:        

Dirigente:        Resp. tecnico:        

Telefono:        Cellulare:        Fax:        

E-mail:        P.E.C.:        

 
CHIEDE 

L’ammissione al contributo ai sensi del bando in oggetto per il seguente intervento:   
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ricadente nella seguente tipologia (barrare solo una casella): 

 nuova realizzazione di impianti o sostituzione di impianti già esistenti; 

 ammodernamento, sistemazione, revisione secondo le scadenze previste dai Decreti del Ministro 

dei Trasporti 2 gennaio 1985 n. 23 e 1 dicembre 2015 n. 203; 

 rinnovo di vita tecnica, riposizionamento di impianti nonché prolungamento della vita tecnica 

dell’impianto secondo quanto previsto dai Decreti del Ministro dei Trasporti 2 gennaio 1985 n. 23 e 

1 dicembre 2015 n. 203; 

 
DICHIARA 

 
 

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, nel caso di dichiarazioni 

mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti alla verità, sotto la 

sua personale responsabilità: 

 

1. Con riferimento all’art. 2 del bando ed in conformità con i parametri dimensionali delle imprese 

individuati dall’allegato I al “Regolamento (CE) della Commissione Europea n. 651 del 17 giugno 2014” 

dichiara: 

 di essere una Micro Impresa; 

 di essere una Piccola Impresa; 

 di essere una Media Impresa. 

 

2. Con riferimento all’art. 2 del bando: 

 dichiara che l’impresa è soggetto iscritto/iscrivibile nel registro regionale di cui all’art. 8 della 

L.R. n. 21/2008; 

 dichiara che l’impresa è un consorzio/società consortile fra le imprese di cui al precedente punto. 

 

3. Con riferimento all’art. 2 del bando: 

 di NON essere un’impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 2, comma 18 del “Regolamento (CE) della 

Commissione Europea n. 651 del 17 giugno 2014”; 

 di NON trovarsi nella condizione di aver ottenuto e non rimborsato aiuti di stato dichiarati illegali o 

incompatibili dalla Commissione europea (sent. Deggendorf); 

 di NON trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla normativa antimafia. 
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4. Con riferimento all’art. 3 del bando: 

 di rientrare nella definizione di “Stazione Local” in quanto stazione di sport invernali: 

 con meno di 4 impianti per una lunghezza complessiva inferiore a 3 Km; 

 con numero di posti letto alberghieri inferiore o uguale a 2000 e con numero pass 
settimanali venduti, calcolato sui dati medi delle tre precedenti stagioni, non superiore al 
15% del numero totale di pass venduti. 

 Percentuale media di pass venduti ___________ % 

  di NON rientrare nella definizione di “Stazione Local”. 
 

5. Con riferimento all’art. 5 del bando che: 

 L’intervento è localizzato interamente nel territorio della Regione del Veneto ed è conforme al Piano 

regionale Neve e alla pianificazione urbanistica comunale vigente. Tale dichiarazione deve essere 

certificata da idonea attestazione di un tecnico abilitato 

6. Con riferimento all’art. 5 del bando che l’impianto che si è/sarà acquistato è: 

 Nuovo    Riposizionato (Allegato 2). 

 
7. Con riferimento all’articolo 5 del bando: 

 di non aver dato avvio alle attività 

 

8. Con riferimento all’art. 6 del bando: 

 di non essere beneficiario di un’altra agevolazione per il medesimo intervento per cui si chiede il 

finanziamento 

 
 

DICHIARA INOLTRE 
 

Che l’intervento riguarda: 

• Tipologia impianto:  

 B/FT  M (agg. aut.)  M (agg. fisso)  S  NT 

• Tipologia intervento: 

 nuova realizzazione di impianti o sostituzione di impianti già esistenti 

 rinnovo di vita tecnica, riposizionamento di impianti 

 ammodernamento, sistemazione, revisione nonché prolungamento della vita tecnica 

• Grado di vetustà dell’impianto che si sostituisce (indicare solo se si sostituisce un impianto già esistente): 

 già effettuata la prima revisione generale 

 già effettuata la seconda revisione generale 
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• Intensità di ammodernamento (compilare solo se si sostituisce o si revisiona un impianto già esistente e 

risultante ancora attivo nel registro regionale) 

 sostituzione di un impianto con un altro di medesima portata oraria 

 sostituzione di un impianto con un altro di portata oraria superiore  

portata oraria vecchio impianto ___________ p/h 

portata oraria nuovo impianto ____________ p/h 

• Razionalizzazione del sistema impiantistico   

 realizzazione di un nuovo impianto in sostituzione di più impianti 

 impianto ad uso estivo ed invernale (da provvedimento provinciale) 

det. Provinciale  n. .____ del _______  

• Livello di cantierabilità 

 progetto approvato: determinazione provinciale n.____ del_______ 

 progetto in corso di approvazione:  

prot. n. .____ del _______ (presentazione del progetto) 

• Localizzazione intervento (Allegato 6) 

 Interventi ricadenti in aree che NON rientrano tra quelle che possono accedere al Fondo dello 
Sviluppo per le aree di confine  

 Interventi ricadenti in aree “contigue” così come definite per l’accesso ai finanziamenti disposti dal 
Fondo dello Sviluppo per le aree di confine 

 

Documentazione allegata alla domanda: 

 Relazione tecnica esplicativa dell’intervento proposto, corredata da idonea rappresentazione 
cartografica, computo e relativa documentazione fotografica sottoscritta dal richiedente e da un 
tecnico abilitato; 

 Dettagliato quadro economico dell’intervento proposto sottoscritto dal richiedente e da un tecnico 
abilitato dal quale possa desumersi il costo dell’opera, l’importo delle spese tecniche e l’I.V.A.; 

 Per gli interventi di riposizionamento dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 
del D.P.R. n. 445/2000, (Allegato 2): 

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione della qualifica di legale rappresentante ai sensi dell’art. 46 
del D.P.R. n. 445/2000; 

 Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante.  
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Informativa ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 

Il D.Lgs. n.196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo 
la legge tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la Sua riservatezza e i 
Suoi diritti. 

L’utilizzo dei dati che La riguardano ha come finalità l’espletamento del procedimento di cui all’istanza. 

I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 

La gestione dei dati è sia informatizzata che manuale. 

I dati potranno essere comunicati ad altri soggetti, in particolare: U.S.T.I.F., Provincia territorialmente competente, altre 
pubbliche amministrazioni, anche per finalità di controllo. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio in ragione del procedimento per cui è richiesto e il loro eventuale mancato 
conferimento non consente la conclusione del procedimento stesso. 

Il titolare del trattamento è: Regione del Veneto/Giunta Regionale. 

Il responsabile del trattamento è il Direttore Vicario della Sezione Regionale Mobilità Ing. Mauro Menegazzo. 

Come noto, Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà, quindi, chiedere al 
responsabile del trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o 
il blocco. 

Venezia, Aprile 2016 
 

 

 


